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È aperto'l'abbonamento al Gior­
nale pel quarto trimestre alle con-

in corso. 
Quegli associati che non hanno 

weranco inviato il saldo dei trime-
stri passati, sono pregati a volerlo 
spedire sollecitamente. 

Facciamo parimenti preghiera alle 
Amministrazioni Comunali,.- in arre­
trato di pagamento d'associazione, 
& voler trasmettere con la mag­
gior possibile sollecitudine l 'ammon­
tare di saldo, mediante mandato, o 
meglio ancora con vaglia postale. 

L'AMMINISTRAZIONE 
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Sebbene le passioni e la volontà della 
nazione Spagnuola abbiano per solo punto 
di vero contatto l'odio al sistema del go­
verno borbonico, pure i partiti sì disegnano 
in varie forme. Vicalvara rappresenta l'u­
nione liberale, alla cui testa fu un tempo 
il maresciallo Leopoldo O'Donnell e che 
neh? insurrezione attuale è sostenuta da 
Serrano vincitore di Novaliches. Il carat-
tere di questo partito è di propagare la 
conciliazione o la transazione. L'altro par-
tilo si1 è pronunciato sotto la forma dei 
progressisti rappresentato dal generalePrim, 
«he quantunque monarchico parteggiò sem- • 
pre per introdurre modificazioni nella co*., 
stituzione. Un terzo partito finalmente è 
quello dei democratici a varie! tinte che 
proclamano la repubblica. 

Abbiamo veduto che la giunta di governo 
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costituita a Madrid sotto la presidenza di 
Mados è composta di membri appartenenti 
a questi tre partiti, gelosi della propria 
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influenza e della propria iniziativa d'àc-
cordo' nella chiamata d'una assemblea co­
stituente eletta a suffragio universale. 

Questa costituente è una provvidissima 
misura che dispensa i partiti d'iniziare 
un'azione'e lascia ai mandatari del popolo -
la scelta Mi governo, Voglia il cielo che 
tale espediente non apra la via a discor­
die o all'intrigo ; perocché la rivoluzione 
"incruenta non si fa strada ad un buon ree-
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gimento che per lo più (passando sopra un 
lievito di sommosse e di guerre civili. La 
face della discordia non avrà origine dal-
T intolleranza della nazione spagnuola, ma 
probabilmente dall'ambizione dei capi di quei 
partiti che vorranno il trionfo della propria 
bandiera. 

Ciò eh' è un fatto compiuto è che la 
stirpe borbonica fu espulsa dall'ultimo covo 
d'Europa. Ritornerà 'in Ispagna? Non 16,, 
crediamo. Passò quel tempo in cui fu ve­
duto un re profugo accattare'presso Te 
corti un esercito e riconquistare il potere, 
o come Carlo II, d'Inghilterra scacciato 9la.lL 
trono esservi richiamato dal popolo e dalla 
milizia. Cadere senza combattere è l'ultimo 
gradino della sovrana debolezza, nò può 
più rimettersi nella primiera autorità spe­
cialmente in Ispagna ov'era troppo re-
cente la caduta della Monarchia legittima 
della iegge Salica a Vittoria per le mene 
di' Espartero. . 

La Francia si conserva neutrale verso la 
C V ' : < 

Spagna: i legni che mandò in quelle acque 
hanno l'incarico dì proteggere i nazionali 
francesi, e in caso di un'anarchia provo-
cata dalla libidine di potere nei capi par­
tito quale altro compito assumerà quel go­
verno? Vista la necessità d'intervento cosa 
faranno' F Inghilterra e, i' Italia che sono 
pur colà rappresentate da legni di guerra? 

A Parigi tutte le altre questioni tacciono 
c dinanzi a quella di Spagna. Le provoca-

zioni della Germania non sono più lo spet­
tro che conturba la tranquillità delle alte 
regioni. Le voci di guerra vanno a poco' a 
poco dissipandosi, e si giunge perfino a 
credere ch'esse fossero' mantenute dà iti-
teressi di borsa più che da interessi poli­
tici. Dunque V imperatore aveva ragione 
nell'assicurare la pace. Smettono fìnanco 
del loro corruccio, le relazioni della Ger­
mania del Sud con quella del Nord, le 
trattative sulla navigazione del Reno. ' 

L'imperatore d'Austria Timise a miglior 
tempo il suoi viaggio in Gàllizia. Era un 
assurdo il credere che Francesco Giuseppe 
volesse di presenza negare alla dieta di 
Lemberga le franchigie eccessive eh' essa 
invocava. La concessione di Quelle franchi­
gie, secondo alcuni politici, avrebbe im­
portata la dissoluzione dell'impero. 

Rumenia e Bulgaria sono per ora tran­
quille. ; 
• Le notizie che ci. giungono dall'Equa­
tore e dal Perù, teatro lagrimevole dei tre-
muoti, sono spaventevoli. Intere città an-
darono distrutte e la configurazione, del 
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terreno è radicalmente imitata ih più d'una 
località. 
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jUn, flagello che quasi pareggia quello dei 
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tremuoti * sono le inondazioni ; e 1' 
per lo straripamento dei torrenti è in molti 
luoghi spettacolo miserando di devastazioni 
e rovine.' Ecco la storia italiana di questi 
ultimi quindici giorni. E poiché il disarmo 
sembra" attuarsi fra le potenze, e poiché il 
nostro governò mostrò la buona volontà di 
dare numerosi congedi alle classi che sono 
sotto le armi, il momento va ad essere op­
portuno anche pel bisogno di braccia onde 
soccorrere ai lavori pubblici e privati. 

' Fra alcuni giorni saranno messe in sot­
toscrizione le obbligazioni della Società 
della regìa cointeressata dei tabacchi. 
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Ieri. 29 settèmbre # Europa attonita vidde 
scoronata .dall'ira de'popoli, Vultima testa 
borbonica. Io crtìdo alla giustizia di Dia! 
Bazza che appigionò quasi tutti i troni d'Eu­
ropa, troppo a lungo gustò tutte le rabbiose 
voluttà delucbmando, succiò4 oro Q sangue a 
i»ate generazioni ÌJMìserabile stirpeV 
„ Ko& atandiy $tr teste Virili perchè sner-

vate e infemminite, riparò l'ultimo soffiò in 
un cervello isterico di donna, che perde la 
corona con 'infàmia; e senza alcuna" lode, tra 
un mistero d'intrighi e mille fiacchezze e 
viltà. 

Razze borbòniche, addio l Vi sia pur lieve 
la terra, forse, ma la storia non mai 1 Ella 
è là, e fulmina e vi ripiomba e vi schiaccia 
inesorata e nuda ; è nessuna umana potenza 
può rattenerla. 

Venite meco e guardate1! 
Eceoli questi superbi Capeti. Sono sei se­

coli che si invertono, divorano e pesano sulla 
Erancial.... quasi due secoli sulla Spagna 
altrettanti sull' Italia l....:Infelice terra di' 
Napoli, infelicissima Sicilial... 

Mirateli, chiamateli ! Luigi XI, tu fosti un 
Tiberio, e saresti un Nerone so non era la 
paura dell'inferno ! . . . Sono dieeiotto di no-

bene confortati da ministro non responsabile, 
il boia...,. 

Avanti codesta fantasmagoria di sangue. 
Fdippo II abbrucia e stermina seimila erè­
tici, e dall'odor dell'incendio ne giudica là 
reità l Sublime 'termometrot della colpa se la 
povera Umanità avesse potutoiu&ame coi mille 
tiranni che sì spesso la dilaniarono e sper­
sero ! Ecco il loro-modello!.,.. Deitro Per-
dinandi a Napoli, Bomba e Bombino; che 
manca al primo per essere rara species tra 
un Oulligola pagano ed un nuovo Filippo ab­
brutito e inferocito dai gesuiti J.... Ammaz­
zate, ammaazaìè^ikeu;poi dategli la santa 
assoluzione S&$1 cimtèro. Lepido cristi anel­
lo! avevi jiàurW che 4l boia; tacere il suo 
mestiere in ̂ venerdì l,..;. Anima pja )• neanco 
l'inferno avrebbe osato accoglierti lordo di 

, Firenze, i ottobre: , 
L'Opinione fa una graziosa evoluzione a 

proposito . del ministero di agricoltura e 
commerciò, che tre anni fa le pareva dò-
versi sópnrirhérè;,ed : ògg'i ri^onoscéró 'es­
sere l'ausiliario più prezioso osella finanza, 
il promotore del benessere nazionale. E ne , 
spiega a una a una le ragioni,, prenden­
dole a prestito dà coloro cne ai tempi! del ; 
ministro' De Blasiis sorgevano a combat­
ter lei e i sostenitori della soppressione di 
quel ministero. Dopo tutto ciò credereste 
di vederla conchiudere ohe quel ministero 
vuol essere efficacemente sostenuto coll'as-

i segnargli almeno trenta milioni in bilancio, 
unico modo di rendere veramente fruttifera 
la sua azione, almeno finché lo spirito dì 
associazione e d'iniziativa individuale ab- a 
bia preso il necessario svolgimento in que- ; 
sta terra classica dell'inerziachetutto aspetta 
dal governo. Niente affatto,; esaminando 
l'ipotesi della soppressione, essa si contènta 
di dire che dopo si riconoscerebbe forse 
che non fu la risoluzione più opportutta. 
Forse? Ma se è tanto prezioso, com'io lo 
credo infatti, quel ministero, perchè lasciare . : 
dubbia la opportunità della sua spppreŝ -, 
sione? Io che non amo le porte semiaperte, 
i forse, i magari, vi .dirò adunque che il 
partito favorevole alla conservazione e $1- y, 
r incremento del ministero d'agricoltura e 
commercio va acquistando terreno, . e si . 
tratta appunto dì favorirne )' azione con 1 i> 
più larghi assegni in bilancio, concessi i . 
quali non mancherà l'uomo capace di reg-,..• $ 
gere quel dicastero con sommo vantaggio 
adi paese ; perocché il corrispettivo delle 
imposte dev essere la produzione, i nervi : 
della quale stanno nelle mani del ministero 
d'agricoltura e commercio. 

Lo stesso fgiornale tratta la questione ,' 
dello scioglimento desiderabile della rir,, 
soluzione spagnuola e del partilo che ah . 
l'Italia deve sorridere maggiormente, nel-
V identico .modo con cui io ne parlai nella, 
.mia lettera ultima. Speriamo che tutta 
la stampa, liberale si unisca per spingere /• 
il governo a questa opinione e farla pre­
valere; nei rapporti internazionali. 
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E tu cara e buona Isabella rammenti i< 
tuoi amatissimi sciaboladores ! In quindici 
anni di qiianto sangue e di quanti .patiboli 
t'incolperanno i posteri? Lunga, s.tòvole, 

1 > 

paura dell'inferno ! . . . Sono dieeiotto di no- I un' jtanto peccato !-,E ricordi tu QW due fan-I Pio IX brontola, e i gesuiti beste 
me Luigi, cinque Enrici, nove Carli, tra cuj I c,iulli strozzali daté! Eia SàMelì'ce e la Foii-'l " Benissimo! i morti cascano, Vi 
V ironico daggiator di sortilegi, tutti sempre T zeca? Se tu non li ricordi li .ricordiamo noi. 1 , 

atroce vla t tua, brutta storia! Ma tra le de­
portazioni e le morti, l'ombra di Espinoza 
turberà.per sempre i tuoi sonni ! Egli avea 
29.anni, era capitano d'artiglierìa. La sua 
giovane sposa, tenendo, sulle braccia due- fanr-
ciulletfei era giunta à .gettarsi ài piedi di lei-
I ministri pronti a mutare il patibolo''colla 
carcere.....; La. .brava;e'.buòna 'isabella ri­
spose no! ed Espinoza .cadde fucilato. Non 
so se Marfori (chiamatelo-Maiforiò', è me­
glio, diverrà più celebre) vivesse allora net 
tuo cuore !.; ^.miserabile ̂ uorèi ,: ,i / 

Cin^e CaseL bòrboaic|e vanno opranti tpu 
la Euxop î Sembra, giustizia questa. ..Ma 

; bestemmiaìio. 
ideava. 
(Cond'UM 

* J* „j 

rt J l 

o 

ut 
w 

» • 

i : 

\ 

M 

j . bJ 

\A 

ÌJ 11 a 

i 

• > 

http://9la.lL


1 , « • GIORNALE DI PADOVA 
«no >• • « ! ! , • -H I • ! ! > I > I i . , . , • 

-

" 

Tutti i mezzi per far l'opposizione sono j ai tribunali) sopra i tetti del convento di Ca­
baloni per chi la fa per mestiere* I gior* u~" J~ '!' ""' 
mali che criticarono fieramente il contratto 

lA* 

della regìa cointeressata perchè, a loro av­
viso, era una cuccagna per la società e la 
rovina dello Stato, ora che la sottoscrizione 
delle obbligazioni e aperta, criticano gli 
statuti e l'operazione della società, perchè 
non vi sia chi concorre a quella cuccagna. 
E si dirà ancora che sono di buona fede, 
e che noi siamo i detrattori, i partigiani, 
i consorti? 

La Nazione racconta in una corrispon­
denza da Roma i particolari del processo] 
delle mine che si decise giorni sono con] 
parecchie condanne, 

I disgraziati che sedevano sul banco del­
l'accusa furono trascinati a confessare con 
arti e seduzioni infami che ricordano i fasti 
deli'esoso duca di Modena. E i fucili Chas-
sepot proteggono ancora il governo della 
Sacra Consulta ! 

Questa sera ha luogo nel giardino zoologi­
co una festa a sollievo dei danneggiati delle 
inondazioni, di Parma. Se il tempo sarà favo­
revole sì presagisce un buon introito, es­
sendo, quella una delle località che più sono 
frequentate nella domenica dal popolo fio­
rentino. Temo però che stieno per inco­
minciare bisogni più terribili e più gravi 
per i disgraziati abitanti del Borgo Ticino 
a Pavia dove moltissime case sono minac­
ciate e qualcuna ha già cominciato a crol­
lare nel fiume, di cui non si ricorda una piena 

I ballerò de Gracia e operare un miracolo in 
favore dei suoi reali protetti? 

La religiosa che da tanti anni coltiva la 
superstizione, debolezza della Corte d'Isa­
bella II, non troverà giammii miglioro occa­
sione per confondere i giudici che condanna­
rono le sue sacrileghe imposture. 

Il padre Claret, suor Patrocinio, Meneses 
e Martori (il solo nominarli basta), ecco a quali 
consiglieri erano in mano i destini della sven­
turata Spagnai In aspettazione che T arcan­
gelo promesso, dicesi, dalla celebre abbadessa 
per il giorno dei grandi pericoli, giunga colla 
sua fiammeggiante spada a distruggere i ne­
mici del trono e dell1 aitare ; lo strano si­
lenzio del Governo sembra confermare le voci 
che circolano ora. (Perseveranza) 

maggiore P. 
' •»~™-*B*t^)ì^tà'ttìs*!**mmt*'*%* I 
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Si ha da Madrid, 29 settembre: 
La Giunta che si formo a (Madrid, non e 

da confondersi col governo provvisorio della 
monarchia, di cui non tarderemo a conoscere 
gli elementi che lo compongono. 

La Giunta di Madrid ha una speciale im­
portanza perchè rappresenta la capitale della 
Spagna. Ha però una commissione affatto lo­
cale, come quella di Cadice, di Siviglia e di 
altre città dove la rivoluzione fu gìb, ricono­
sciuta: Al pari delle commissioni di Cadice 
e di Siviglia comprende membri di tutti i 
partiti che parteciparono al movimento. 

Un'ora. •— Un dispaccio particolare reca i 
nomi di quattro dei membri della Giunta 
provvisoria di Madrid; sono: 

Jose Olozaga, Cantero, Eiguerola, £Rivero. 
Il primo è fratello al più eminente uomo 

di Stato del partito progressista, Sallustiano 
Olozaga, ora a Parigi. 

Cantero, senatore, è membro [dell'Unione-
liberale. 

Piguerola è un democratico moderato. 
Rivero, antico deputato, appartiere alla de­

mocrazia avanzata. 

Intorno al contegno del governo Portoghese 
nella questione spagnuoia l̂eggiamo nella 
Patrie', 

« L'Ind. Belge è assai male informata sul­
l'attitudine del'Portogallo rimpetto agli av­
venimenti di Spagna. Non è esatto che il 
Portogallo, incoraggi le pretese del duca di 
Montpensier, ed anche meno che accarezzi 
l'idea dell'unione iberica. Quest'ultima solu­
zione politica pub avere alcuni fautori, ma e' 
lungi dall'essere divisa dalla grande maggio­
ranza dei Portoghesi. 

«Ciò che il Governo portoghese vuole an­
zitutto e la : neutralità assoluta, ed esso sa­
prà farla prevalere. 

» Vennero scaglionate truppe sui confine 
Ispano-portoghese, ma non è da vedersi in 
questo latto che una precauzione abitualmente 
presa in simili circostanze, dovendo ogni con­
fine venir protetto contro le incursioni di 
bande armate, costrette a cercare un rifugio.» 

*.„•* 

li sig. Meneses, questo sospettoso e miste­
rioso personaggio che il re ha fatto il suo più 
intimo confidente e suor Patrocinio il suo 
emissario, venne or son tre giorni, a portare 
al suo sventurato amico un messaggio da 
parte della celebre abbadessa del convento di 
San-Pascual. Si assicura che quella monaca 
dalle piaghe miracolose abbia abbandonato 
Aranjuez e si attenda qui. Vuole essa ravvi­
sare Bulle sue mani le piaghe di Cristo, in­
vocare le Potenze soprannaturali che le furono 
alire vnlte sottomesse e che una notte la tra­
sportarono (secondo le sue attestazioni davanti 

Continuiamo la pubblicazione dei cenni 
biografici relativi all'attuale rivoluzione di 
Spagna. 

Marchese del Duero. 
r T x ' LL 

Manuele Concha, marchese del Duero, è 
fratello del precedente, e gode maggior fama 
nell'esercito per il suo valore e per la sua 
tattica ; antico presidente del Senato e di tutti 
i Comitati d'organizzazione dell' armata, egli 
è autore del trattato della Nuova Tattica 
Militare. Fu desso, che presiedette la cele­
bre discussione tra Gonzales Bravo da una 
•arte, e il generale Prim e Cirillo Alvarez 
all'altra, circa Y odiosa dragonata ordinata 

dal primo contro gli.Btudenti.il 10 aprile 1865. 
-—I due fratelli Co a chà furono compro­

messi nella cospirazione (1841) che il rim­
pianto generale don Diego Leon pagò colla 
sua vita ; essi lì abbandonarono vilmente nel 
momento del periglio, come pur fecero nel 
1846, con Solls, Clavico ed altri ufficiali nella 
cospirazione della Gallizia. Il marchese dei 
Duero era giorni sono incaricato delcomando 
dell'armata regia dell' interno. Si fu nella 
spedizione del Portogallo eh'egli acquistò il 
suo titolo di marchese. 

Lo stesso nel 1849 venne incaricato del 
comando in secondo del corpo d'armata spa-
guuolo inviato in Italia per concorrere al ri­
stabilimento del governo papale ed occupò 
militarmente Terracina, dalla quale città fu 
fatto sloggiare sollecitamente dai volontari 
garibaldini. 

'Contedi Glmte. '• ! /• 
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Il generale Pezuela, conte di Chèste, è un. 
« generale di salotto » che gode d'un tal qualn| 
merito letterario. La traduzione da lui fatta 
della Divina Commedia di Dante gli, valse 
la nomina di membro dell'Accademia di belle. 
lettere di Madrid. 

i 4 . 

Condannato a morte il 24 novembre 1845,' 
per essersi mischiato alla cospirazione di Diego 
Leon, fu quasi subito dopo graziato mercè i • 
suoi intrighi politici. 

Nel 1823 fece il più bel sonetto alla li­
bertà in odio al dispotismo di Ferdinando VII. 
L'anno scorso tentando sbarazzarsi di Bal-
drich, non esitò a rimettere in libertà un 
forzato conosciuto col soprannome dì él Par-
rot de Berga, recluso nel bagno di Tarragona 
ed inviarlo come volontario presso il colon­
nello, mettendolo per tal modo in grado di 
assassinare quel capo liberale ; fortunatamente 
però quell'infame tentativo potò essere a tempo 
sventato. 

Il generale Pezuela, incaricato simultanea­
mente delle capitanerie generali di Catalogna 
e d'Aragona, col grado di generale in capo, 
è un moderato reazionario, egli vide la luce 
al Perù nel 1814. 

Marchese de Novaliches. 
li maresciallo Pavia marchese de Novali-

ches, acquistò una certa importanza comica 
in Spagna per avere ufficialmente, annunziato 
al governo che l'insurrezione carlista nel 1848 
era completamente soffocata, allorquando in­
vece essa ferveva in tutta la sua iòrjza. Ul­
timamente capitano generale di Madrid, venne 
rimpiazzato dal generale Calonge /per met­
tersi alla testa delie truppe dirette contro gli 
insorti di Andalusia. Il telegrafo ci ha segna­
lati oggi la sua sconfitta. 
Continua {(Dal Pungolo) 
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NOTIZIE ITALIANE 
I \ 

FIRENZE. -Da l la Gazz. d'Italia: 
Assicurasi, a detta del Corriere italiano, 

che la regina Pia di Portogallo debba quanto 
prima lasciare Lisbona per venire in Italia, 
ove si tratterà qualche mese per ristabilire 
la sua malferma salute. I medici le avrebbero 
consigliato l'efficace farmaco dell'aria nativa. 

— Riferisce la Nazione essere il 1° otto­

bre stata firmata dai ministri delle finanze 
e dei lavori pubblici da una parte, e dai rap­
presentanti della società delle strade ferrate 
romane dall'altra, la nuova convenzione, an­
nunciata nei giorni decorsi e che verrà pre­
sentata al Parlamento al riaprirsi della ses­
sione. 

— D'ora innanzi, secondo il Pungolo na­
poletano, gli studenti in medicina e chirurgia, 
caduti nella leva, se vorranno approfittare 
del beneficio loro accordato dal Ministero 
della guerra di poter continuare nell'Univer­
sità i loro studi, dovranno prendere, nella 
segretaria della stessa, regolare iscrizione su 
registro appositamente stabilito e riportare 
infine di ogni mese il certificato di assiduità 
alle lezioni dei professori dei corsi a cui si 
sono ascritti. 

MILANO. — Era atteso dalla posta per 
le ore pomeridiane d'oggi il granduca Alessio 
di Russia, quello stesso che corse pericolo di 
vita, nel naufragio della nave Alessandro 
Newshy. Un treno speciale lo condurrà [a 
Camerlata, ove fu allestito un servizio di 
posta per Cernobbio. 

NOVARA, — lì Governo ha ricevuto dal 
prefetto di Novara il seguente telegramma: 

«: Le acque del Lago Maggiore invasero la 
stazione di Afona; cosa mai avvenuta. Il 
fiume Ticino minaccia la stazione della fer­
rovia di Sesto Calende; temonsi disastri.» 

(Qazz. Uff,). 
ARONA. — Leggesi nella Qazz. Ufficiale 

d'oggi: 
Abbiamo da Arona in data d'oggi 3 otto­

bre il seguente telegramma : 
La parte bassa di tutti i paesi del Lago ò 

inondata; le acque s'alzano in alcune case 
fino a tre metri ; i fili telegrafici rotti su 
moltissimi punti impediscono regolari corri­
spondenze. La strada del Sempione e le altre 
per la Svizzera coperte in più luoghi dall'ac­
qua non consentono più il transito. Nella 
città di Intra doppia sciagura: oltre all'inon­
dazione del Lago, il fiume San Bernardino, 
rotto l'argine, entrò in città. Deploransi due 
case rovinate e una vettura travolta dalle 
acque. 

Il tempo continua tutt'ora cattivissimo; nes­
suna diminuzione delle acque; desolazione 
ovunque. Le autorità locali e governative fanno 
ampiamente il loro dovere. 

TORINO. — Togliamo dalia Borsa : \. 
lì bellissimo ponte fatto di granito di un­

dici arcate, detto di Boffalora, ed ove pas­
sava la; ferrovia di Torino, venne in parte de­
molito dall' imperversare delle acque del " 
Ticino. ', : 

Le due arcate di mezzo, ove la corrente 
ha un rapidità straordinaria, vennero dal­
l' impeto.delle materie trasportate dalle acque 
trascinando seco sei persone che per caso vi 
si trovavano al momento del disastro. Le 
acque del fiume che superarono le arginature, 
allagano dal ponte di Castano fino al ponte 
di Turbigo. 

L'altezza di quelle del Ticino sono di me­
tri 5. 75 al di sopra dell'ordiuario pelo ,di 
acqua, e quindi a 1. 15 di più della famosa 
inondazione dei 1840.1 contadini di tutta la 
riva sinistra abbandonarono i loro casolari 
già immersi nell'acqua. Ad onta di ciò si 
temono gravissime disgrazie anche per la vita 
dei coraggiosi che accorrono a cercare un ri­
paro a tanto male. A memoria d'uomini non 
si vide mai tanto flagello istantaneo, giacche 

I l'acqua cresce a vista d'occhio, e non e pos­
sibile anche il Ipensarè a mettere alcun ri­
paro, tale e, tanta ò la veemenza con cui pro­
rompe dall'alveo. 

i 
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NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA. — Dalla Qazz. d'Italia : 
Scrivono da Parigi, in data 29 settembre: 
I corsi della rendita italiana sono assai 

fermi da due giorni in qua ; e si può dir che 
si mantengono anche i corsi della nostra ren­
dita. Si fanno continuamente degli acquisti 
di rendita italiana per buone case e si pre­
tende anzi ebe fra poco si vedrà un sensibile 
aumento di rialzo. 

L'emissione dei tabacchi comincia ad occu­
pare i giornali francesi e bisogna convenire 
che questo affare è visto favorevolmente. Del 
resto bisognerebbe proprio essere di mala fede 
per esserle ostile. Per parte mia la racco­
mando caldamente alla mia clientela, persuaso 
ch'essa non avrà a dolersene. 
H;L'onoratezza delle persone che emettono 
questo affare e che sono straniere alle ope­
razioni azzardose, ò un sicuro garante della 
fiducia che devono avere in esse i sottoscrit­
tori. 

Un'occasione cosi eccezionale si è presentata 

di rado ; lo dico con tutta sincerità come già' 
lo dissi per le obbligazioni demaniali. 

-- I giornali e le corrispondenze fiorentine* 
giunte coll'ultimo corriere non recano notizie-
interne, occupandosi quasi esclusivamente 
della vittoriosa rivoluzione spagnuola. Ripor­
tiamo il seguente passo di un carteggio pa­
rigino del 1° corrente: La regina Isabella II 
fece il suo ingresso sul suolo francese ieri a 
mezzogiorno. 

L'ambasciata di Spagna a Parigi è quanto 
mai costernata e i principali suoi membri 
sono divenuti invisibili. Il signor Mou che 
non aveva lasciato Biarritz da otto giorni ha 
inviata a Madrid la sua dimissione da am­
basciatore a Parigi. Non si sa chi gli potrà 
succedere. Però si parla del signor Olozaga, 
fratello del signor José Olozaga, che fa carte 
del governo provvisorio, ove figura insieme 
col sig. Rivero tra i rappresentanti del par­
tito radicale. 

La vedova del duca di Morny, ora duebessa 
di Sesto, è giunta oggi a Parigi da Madrid 
col suo consorte. 

SPAGNA. — Si dice che scoppierà na mo-, 
vimento carlista nell'Aragona ed in uua parte 
della Catalogna. Questa sarebbe una grave 
complicazione, ma cionondimeno, pei carlisti 
non vi ò speranza di successo. Ad ogni modo 
per qualche tempo la Spagna sarà in preda 
alla più orribile anarchia. 

>- 11 Jornal do comercio, di Lisbona dice» 
che quaudo l'insurrezione scoppiò a Puerto-
Santa-Maria, la popolazione voleva incendiare 
un convento di gesuiti. Ma le truppe del ge­
nerale Prim si opposero a tale tentativo. 

TURCHIA. — Si prevede a Costantinopoli 
la caduta di Puad pascià, in seguito all' in­
gresso al potere di Mika pascià, uomo ener­
gico che riuscì a disperdere prontamente le 
bande nella Bulgaria. Questa modificazione 
del gabinetto produrrebbe, dicesi la strana 
conseguenza di un'alleanza Turco-Russa. 
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N. 4603 Gazz. Uffic. 26 settembre. 
VITTORIO EMANUELE IL 

PER GRAZIA. DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NÀZION.S 

., Re d'Italia. 
Veduto l'art 12 della legge 24 agosto 1862, 

n. 788, in vigore anche nel Veneto e inolia 
Provincia di Mantova per effetto della legge 
3 andante, n. 4572; 

Veduto l'art, 5 della Convenzione moneta­
ria 23 dicembre 1865, annessa alla legge 21 
luglio 1866, n. 3087; 

Sulla proposiz. del ministro delle finanze; 
Abbiamo decretato e decretiamo quanto 

segue: 
Art. 1. Col 1.° gennaio 1869 cesseranno di 

aver corso legale in tutto il Regno le monete 
d'argento a sistema decimale metrico, del 
titolo di 900 millesimi di fino, da L. 2, 1, 
centesimi 50, 25 e 20, coniate negli ex-Stati 
d'Italia anteriormente alla legge 24 agosto 
1862,n. 788; 

In Francia, anteriormente alla legge fran­
cese 25 maggio 1864; 

In Svizzera, anteriormente alla legge fede­
rale 31 gennaio 1860; e 

Nel Belgio, anteriormente alla legge belga 
21 luglio 1866, approvante la Convenzione 
internazionale monetaria, stipulata a Parigi 
il/23 dicembre 1865. 

Per conseguenza, dal 1. gennaio 1869 in 
poi, le suddette monete dovranno essere ri­
cusate nei versamenti' da tutte le pubbliche 
Casse del Regno, e potranno anche venire ri­
cusate fra privati e privati. 

Art. 2. Dal 1. al 31 dicembre 1868, e per 
1 primi dieci giorni del successivo gennaio 
1869, i possessori di dette monete potranno 
ottenerne il cambio presso tutte le Tesorerie 
provinciali del Regno, e presso tutte le Te­
sorerie circondariali delle Provincie napole­
tane e siciliane, con altre valute divisionarie 
d'argento del titolo determinato dalla legge 
24 agosto 1862, n. 788, e contemplate dalla 
Convenzione 23 dicembre 1865. 

Art. 3. Le valute cessanti dal corso legale 
saranno rifiutate, anche nei cambi, di cui al­
l'art. 2, quando sieno sfigurate e liscie da 
ambe le parti, per modo che non ne sia pia 
riconoscibile l'impronta, o sieno tosate, bu­
cate o calanti oltre la tolleranza legale. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac­
colta Ufficiale delle Leggi e dei Decreti del 
Regno d1 Italia, mandando a chiunque spetti 
di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Firenze addì 17 settembre 1868. 
VITTORIO EMANUELE 

L. G. Cambray-Dignyv 
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Nr4604. Gazz. Uffie. 26 settembre. 
VITTORIO EMANUELE II. 

PER GRAZIA, DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

Be d'Italia. 
• J • X L L 

lo relazione all'art. 12 della legge 24 agosto 
1862, n. 788, estesa alle Provincie Venete e 
di Mantova con questa 3 andante, n. 4572 -, 

Sulla proposiz. del ministro delle finanze; 
Abbiamo decretato e ̂ decretiamo quanto 

segue: 
A*t. 1. Gol giorno 1. dicembre 1868 cesse­

ranno di Javer corso legale nelle Provincie 
Venete e di Mantova le monete di rame co­
niate per il già. Regno Lombardo-Veneto dal 
Governo imperiale austriaco, in forza della 
Notificazione dei Ministero delle finanze in 
Vienna, 6 febbraio 1862, n. 419, e denomi­
nate centesimi e mezzi centesimi, o soldi e 
mezzi soldi di fiorino di nuova valuta au­
striaca. 

Dal suddetto giorno in poi le valute me­
desime dovranno, per conseguenza, essere ri­
fiutate dalle Gasse dello Stato e potranno 
essere ricusate anche dai privati. 

Art. 2. Durante il periodo dal 28 settem­
bre a tutto novembre 1868 e nei primi dieci 
giorni del successivo mese di dicembre, i 
possessori di siffatte monete potranno otte 
Berne il cambio presso tutte le Tesorerie pro­
vinciali del Veneto e di Mantova, con monete 
di bronzo da 2 e da 1 centesimo, secondo le 
disposizioni già in via amministrativa ema­
nate dalla Delegazione delle finanze in Ve­
nezia, ricevendo cioè centesimi 12 in pezzi da 
centesimi 2, e 1 per ogni 5 soldi, e 10 mezzi 
goldi di fiorino di valuta nuova austriaca. 

Art. 3. Sarà in facoltà dei possessori me­
desimi di chiederne il baratto con pezzi di 
bronzo da 5 o da 10 centesimi ; ma in que­
sto caso il cambio si farà per qualunque som • 
ma in base al ragguaglio determinato dalla 
tariffa B, annessa al Decreto 21 luglio 1866, 
N. 3872, conteggiando ogni soldo austriaco 
per 2 centesimi italiani ed ogni mezzo soldo 
per un centesimo. 

Art. 4. Nel mese di novembre il cambio 
potrà aver luogo per qualunque somma, non 
solo presso le Tesorerie provinciali, ma an­
che presso quei contabili dell' amministra­
zione finanziaria, residenti in Comuni fuori 
del capoluogo di Provincia, che saranno de­
signati dal Ministero delle finanze, ed alle 
condizioni stabilite nel precedenti art, 2 e 3. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac­
colta Ufficiale delle Leggi o dei Decreti del 
Regno d1 Italia, mandando a chiunque spetti 
di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Firenze, addì 17 settembre 1868. 
VITTORIO EMANUELE. 

L. G. Cambray Digny. 

CRONACA CITTA 
E HOTIZIK VAftlE 

A 
IL lista di sottoscrizione in favore dei 

danneggiati di Parma. 
Probo Marsilio Ital. L. 2. - Caprioli Lo-, 

dovico 3. - Casale Sebastiano 5. - Borsatti 
Giuseppe 2. - Rossi Marco 1. '- Mattarello 
Domenico 2. - Lazzari Cesare — £0. - Lo-
renzrmr Angelo 2. - Rosa dott. Floriano 2. -
Bernardi Antonio 2. - Bandi Giambattista 3. 
«Mounier Andrea 2. - Gottardi Giuseppe4. 
- Meggiorini Antonio 5. - ScaKo Antonio 5. 
- Fratelli Festari 2. Cheberie Antonio — 50. 
- Graesen Giovanni 4. - Paccanaro Ant. 2. 
- Zaramella eredi 1. - Levi Giuseppe fu M. 2. 
- Sordina e Vesentini 2. - Bisacco Giovanni 2. 
-Marcou Domenico 2. - Somma Andrea 2. 
» Alesai notaio 4. - Dmali Giuseppe 1. - Car­
ata F. 2. - Melati Luigi 1. - Loggia Masso, 
nica La Pace di Padova 25. - N. N. 1. • 
N. N. —• 50. - Magarotto Girolamo 2.-Ne-
jrelli 2. - Disnan Francesco 2. - Damiani 
canceseo 1. - N. N. - 50. Dal Zio 2. - Mi-

Bozzi 1. - Dalla Baratta 2. - Colles C. 2.50. 
- Taboga Giuseppe 2. - N. N. Carlo 2. - Na-
lin Matteo 1. - Marchetti Luigi 2. - Corra-
dini fratelli 2. - Romagnoli e Comp. 2. - N. 
N. 1. - Menapace Antonio 2. - Candiani An­
tonio 2. - Bellondini e Matteazzi 2. - Fon-
tanarosa Angelo 2. - Zerbinelli A. 2. - Ben-
venisti Gabr-iele 2. - De Inori Giacomo 2. -
Zatta Vincenzo 2. - Pezziol Giuseppe 1. -
Salmin fratelli 2. - Berengo Sebastiano 1. -
N. N. 3. - N. N. 2. Zanon fratelli 5. - Zanan-
drea Giabat. 3. - Gasparotto Luigi 4. - Bertan 
Antonio 4. - Paveggio L. 2. - Golda An­
drea — 50. - Sacchetto Francesco 3. • Bevi-
lotti Giambattista e Comp. 4. Veronese Lui-. 
7 1.50. - Biseggio Giuseppe 2. - Crovato 
Stefano 20. - Sanmartin Antonio 2. - Bisson 

famiglia 4.. Coletti avv. dott. Domenico 10. 

- Grigoletto Innocente 10. - Moschini Giaco­
mo figlio 20. - Antonelli ing. 5. - N. N. 1. 
- N. N. 2. - N. N. 2. - Maglioni e Breda 2. 
• Polacco Isacco 2. - Basevi Lazzaro 2. - Can­
tini Giovanni 5. - Zanatta Antonio 2. - Ra­
venna Eugenio 2. - Borgato Angelo 2. - Sac-
cardo Giambattista 3. - Levi David di Sal­
vatore 2. - Cimegotto Giabattista 4. - Woll-
mann S. 5. - Toffolati Giuseppe 5. - Riaviz 
G. B. 4. - Gasparinetti fratelli 10. - Scal-
vinoni 1. Totale L. 302.50 

Somma anteriore » 135—• 

I 

Totale L. 437 50 
Ci consta che i negozianti, ai quali ac­

comoda far giungere le loro merci ferme in 
Stazione della ferrata, sono disguatatissimi pel 
nuovo sistema addottato dal locale ufficio 
delle merci nella distribuzione degli avvisi 
d'arrivo di merci. Diffatti d'alcuni giorni i 
suddetti avvisi d'arrivo, anziché venire, come 
per lo passato, o consegnati agi' incaricati 
delle ditte destinatarie, o mandati a domi­
cilio mediante messo di quell'ufficio, vengono 
ora consegnati ad agenti dell'Agenzia di Òtta 
con obbligo di distribuirli ai destinatari. 

Tale disposizione porta la conseguenza : che 
gì' incaricati dell'Agenzia già approvati di al­
tre' manzioni non possono che con comodo 
farne la dispensa. 

Che ad alcuni negozianti vengono, detti lav-
visi, per conseguenza consegnati ad ora tarda 
da non essere in tempo di ritirare in giornata 
le loro merci [che vanno perciò gravitate di 
magazzinaggio, e finalmente, porta con sé l'in: 
conveniente |di far conoscere a molti individui 
(Tonde quali e quante merci ciascun nego­
ziante ritira, fatto abbastanza grave. Si spera 
che la locale Direzione ferroviaria vorrà te­
ner conto del sopraccitato lagno, ed addottora 
un migliore sistema che non sia di pregiu­
dizio al ceto mercantile. 

Angelo Agostini fabbricatore d'organi 
in questa città accrebbe or ora la giusta rama 
di che ornai gode, non solo nel veneto, ma 
persino nel vicino Tirolo, con un nuovo gran­
dioso istrumento, che fu inaugurato nella bella 
chiesa di Primiero il di 15 agosto p. p. — 
I giornali di Trento, dai quali con soddisfa­
zione togliamo simil notizia, fanno all'Ago­
stini i più caldi elogi per tale suo lavoro che 
riuscì al di là di ogni aspettativa. Il nuovo 
organo non ha che una sola tastiera, ma col 
mezzo d'un pedale si può ottenere 1! effetto 
che si avrebbe a doppia tastiera, senza il di­
sagio di spostare per ciò or l'una or l'altra 
mano ; ed oltre a ciò ad imitare un secondo 
organo vi ha il registro della terza mano. 
Veramente ingegnoso è il meccanismo dei 
mantici a pompa col manubrio semplice e col 
serbatoio, che eyuabilmente distribuisce nei 
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tranquillità e sicurezza in modo lodevolissimo, 
per cui non sarà da meno fra noi. E certo che 
un uomo portante a quell'ora un voluminoso 
involto come dovea essere il petardo scop­
piato ; avrebbe destato l'attenzione delle guar­
die che l'avessero incontrato per via, e ne 
sarebbe conseguito l'arresto. Quindi speriamo 
che radoppieranno la vigilanza. 

Intanto stigmatizziamo come merita V o-
pera di quei tristi o stoltij che si ser­
vono di mezzi così perniciosi per esprimere 
i loro sentimenti pia o meno razionalisti. —-
.Sappiamo che la famiglia Minto ha inten­
zione di levare da colà quell'immagine che 
fu altre volte presa di mira, tentando di scas­
sinarne l'inferriata. — Deploriamo che la li­
bertà individuale debbi essere violentata, mol­
to più che già una legge comunale recente­
mente emanata provvede a che siano tolte 
tutte le immagini, così dette sacre, delia Città 
in un lasso brevissimo di tempo; ma pari­
menti non possiamo dar torto ai con­
iugi Minto se intendono così provvedere ac­
che i loro figli non abbiano ad incorrere in 
nuovi spaventi, ed anche pericolo di vita se 
per caso avessero a trovarsi sulla porta della 
loro casa in simili circostanze. 

i n questa occasione avvertiamo il no­
stro Municipio che gli abitanti della via Cappel­
li sperano di veder in quella attivata l'illumi­
nazione a gaz : molto più che si pensò già a 
riattarla, come recentemente fu fatto, in modo 
che si può dire fu ricostruita. — E resta­
rono sorpresi di non veder presa in conside­
razione quella via nel progetto di distribuzione 
dei 45 fanali a gaz già pubblicato, essendo 
una delle strade abbastanza frequentata della 
Città. 

ULTIME NOTIZIE 

i Ci scrivono da Parigi 30 settembre: 
L'Union non ha tutti i torti di accusar 

l'Italia d'essere la cagione dell'insurrezione 
spagnuola e della caduta della regina Isa­
bella. La parte che vi ebbero le relazioni del 
signor Martori colla regina, lo prova; Perchè, 
da quanto mi si assicura, il signor Martori 
non è spagnuolo-, ma italiano delle provincie 
napolitano. Persone bene informate aggiun­
gono ch'egli è stato presentato alla regina 
da un altro napolitano, e che non ha ritar­
dato, a conquistarne il cuore. La regina ha 
preferito di abbandonar la Spagna piuttosto 

j, che abbandonare il signor Marfori ; ma biso-
; • gnerebbe poter decidere se essa separandosi 
f dal signor Marfori, la Spagna sarebbe rimasta 

unita a lei. È ciò di cui si dubita molto, 
I perchè il male era fatto ed irreparabile. L'a-

Ì 

somieri la massa copiosa d'aria in esso rac- t more del signor Marfori non è che un epi-
M . -rr»i * !__• Vi_Lii.:i_:.* *_•! _.._•__ S «-'JS- J-11„ _:_.., _t_ll,_ -_t_.A _. A~\ „ „ n m m „ colta. 134 registri sono tutti mirabilmente riu-

sciti;e vanno poi tra essi distinti per l'imitazio­
ne appieno raggiunta e per la loro delicatezza, 
i registri a lingua e in ispecie il corno in­
glese, il fagotto, il clarone, il violoncello, le 
trombe e trombe reali, ed aggredì immensa­
mente il registro tanto patetico del tremolo. 
Credemmo dovere di giustizia verso l'egregio 
fabbricatore cittadino questi brevissimi cenni; 
e noi.di cuore con lui ci congratuliamo. 

* V 

Sabato al la mezzanotte fu esploso 
un petardo in borgo Cappelli. Indubbiamente 
si è tentato distruggere con quello la imma­
gine custodita da una inferriata posta preci­
samente sotto la casa Minto, poiché noi ab­
biamo veduto uùa buona cinquantina di brac­
cia di grosso filo di ferro con un gancio per 
appenderlo all'inferriata, rimasuglio raccolto 
del petardo scoppiato che ha servito d'invo­
lucro alla carta e stracci contenenti la pol­
vere. — Molte case della contrada fu­
rono danneggiate per rottura di lastroni. — 
La casa Minto specialment6 ebbj trenta la­
stre frantumate del pianteranno e dei piani 
superiori, perfino della lauterna che dal tetto 
dà luce alla scala. Gii abitanti di quella con­
trada risentirono chi più chi mero paura, e 
tre piccoli ragazzi dei coniugi signori Minto 
svegliati dalla forte detonazione furono for­
temente spaventati, e tuttora una ragazzina 
ne subisce le conseguenze. 

Ecco il frutto della birboneria d'un indi­
viduo qualunque ; senza calcolare che la for­
tuna ha provveduto acche nel momento dello 
seoppio non sia passato per colà un qualche 
cittadino, il quale sarebbe indubbiamente ri­
masto ferito, e probabilmente ammazzato !.., 
Possibile che non si possa trovar riparo, o 
colpire, questo nuovo genere di malfattori che 
mettono, inconsideratamente o per cattiveria, 
in pericolo la quiete e le sostanze dei citta­
dini, e la vita stessa dei passanti per via?!... 

Noi speriamo che l'autorità di pubblica 
sicurezza se ne darà forte pensiero, e ci giova 
ricordare che il signor Data Scala maresciallo 
delle guardie fece bella prova di sua at­
tività e capacità in Piacenza, soddisfacen-

f» 
sodio della vita della regina e del dramma 
dell'insurrezione. 
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\ 

i 

(Agemia Stefani) 
MARSIGLIA,.2..— Si ha da Barcellona!, 

ottobre corrente : — Nella penultima notte 
« ebbero luogo gravi disordini al palazzo dei 
f Municipio. Alcuni esaltati devastarono il lo-
| Càie, bruciarono il ritratto della regina, le 
\ carte della leva. La popolazione onesta seac-
; ciò i perturbatori. I democratici fecero una 
; processione in onorò del generale Prim. A-
I vendo rotto i vetri della casa del capitano 

generale, i gendarmi fecero fuoco, e ferirono 
due persone. L'attruppamento corse a cer­
care le armi, e venne attaccato il palazzo. Fu 
organizzata una Giunta provvisoria : Oneste 
dichiarò di non volerla riconoscere, e minac­
ciò di fucilarne i meobri. Finalmente iersera 
il generale partì con un battaglione di fan­
teria. La Giunta rimase padrona della città 
e fraternizzò colle truppe, attendesi il gene-
nerali Pier rad.. Continuasi ad. abbruciare le 
insegne reali. 

PARIGI, 2. — La Qazz. di Madrid, del 
30 settembre, dice che Manuel Concha re­
cossi da Madoz e dal generale Jovellar, e di­
chiarò loro che suo fratello Jozè andava a S. 
Sebastiano a rassegnare i poteri, riconoscendo 
impossibile di sostene l'ordine antico. Allora 
formossi una Giunta provvisoria di 40 per­
sone, che riceveva ad ogni momento dalle 
città indirizzi e congratulazioni. Questa Giunta 
pubblicò un proclama, in cui annunzia che la 
Giunta definitiva sarebbe formata all'indo­
mani, e decretò che siano continuati i lavori 
per erigere una statua a Mendizabal. • 

MADRID, 2. — Novaliches è morto. 
PARIGI, 2. - S i ha Rio Janeiro, 9 sett. 
« Caxias con 30,000 brasiliani marciava 

sopra Tebicuary. La squadra bombardò il 16 
agosto Timbo, che fu abbandonata il 22 in­
sieme alle munizioni e all'artiglieria. 10,000 
brasiliani e 5,000 argentini custodivano Hu-
maita. I brasiliani occuparono Pilar, distante 
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iHt.'iiM e veuutuu uno uiaui. 
folla attaccò la sinagoga facendo grandi 
i. Venti feriti tra una par.te.e 1'-.altra» 

Lopez ha lasciata Tebicuary e dirigest verfltf̂  
Eccerrabon, 25 miglia distante dall'Assali'* 
zione » 

FIRENZE, 2. — L'Opinione scrive: 
Dicesi ohe lo Czar è intenzionato di recarsi 

fra qualche settimana a Cernobbio, ove vii*-
legia l'imperatrice. 

FIRENZE, 3. - Li Borea di Parigi, ri* 
tarlerà, stante i'intarruzione delle linee te!(K 
grafiche. 

MADRID, 2. — Prim pas3Ò oggi innanzi 
a Valenza ed arriverà domattina a Barcellona, 

Serrano uscirà domani da Cordova ed arrk 
vera verso sera a Madrid. 

Tutta la Spagna aderì alla rivoluzione. 
Ignorasi ancora il risultato delle elezioni 

di ieri. 
MADRID, 3. — È arrivato Serrano; fri 

fu ricevuto alla Stazione dalla giunta prov-' 
visoria e dalla Deputazione popolare. Entrò 
in città a cavallo accompagnato da sette gè*" 
nerali. L^entusiasmo fu immenso. Il corteggio* 
fu costretto di camminare a passo a passo? 
le signore agitavano i fazzoletti. Serrano af* 
facrossi al balcone del Ministero degl'intèrni* 
e disse che aveva spedito due dispacci a E mar* 
tero per mettersi con Prim, ed altri gene­
rali a sua disposizione. Soggiunge cbe suff 
desiderio era di mantenere l'unione e taltf 
che essendo al potere metterebbe Rivero al 
suo fianco come ministro. Prim trovasi a 
Barcellona. 
! — La Guardia nazionale e l'armata furono* 
passate in rivista dalla Giunta e dal ĝ ner«* 
rale Ros de Giano in mezzo ad un grand? 
entusiasmo. Tutte le case erano imbandieratei 
La Guardia nazionale recava la bandilra stt 
cui era scritto : Abbasso i Borboni. Viva ta 
Sovranità nazionale, Viva la libertà dèi 
culti e delVInsegnamento. Una deputazione 
di studenti fu ricevuta dalla Giunta la truppa 
venne acclamata freneticamente. Ordine per* 
fetto. 

BERLINO, 3. — E' arrivato Gortschacoif 
e ripartirà lunedì. 

BUKAREST, 3. - A Galate in seguito 
della rissa fra due ragazzi, di cui uno israe­
lita, formossi un attruppamento di rumeni 
de israeliti e vennero alle mani. 

La 
guasti, 
— La polizia', e la guarnigione ristabilirono 
l'ordine. 

BARCELLONA, . 4 — La Giunta fu ed* 
stituita nei modo il più soddisfacente. 
Tutte le frazioni dei partito liberale, trovans! 
fra loro in armonia. É arrivato Prim e fn-ac* 
colto con entusiasmo. 

MADRID, 4. — Serrano telegrafo a Prinf 
e Olozaga che vengano a costituire cou esso 
il governo provvisorio. Questo nominerà i mi* 
nistri che reggeranno il paese fi io alla ritt-' 
nione dell'assemblea Costituente. Oneste e i 
suoi due figli riconobbero il governo rivolu* 
zionario. 

— Attendesi il caballero Deroda colle trupp? 
di Serrano e di Novaliches insieme riunite/ 
Preparasi una spiedi da accoglienza. 

Domani formerassi un ministero' provviso** 
rio composto probabibjlmente di SerranOf 
Prìm, Rovero e Segasta. 

Prim non arriverà che domani. Oneste notò 
ìmbarcossi ma si presentò all'autorità di 
Vittoria dichiarando che egli avea finito la 
parte di servitore della Regina. E iparteró 
inviò un telegrafo a Serrano congratulandosi 
della vittoria della rivoluzione e ringrazian­
dolo della sua offerta; ma non parla di ve­
nire a Madrid. 

Il governo attende la protesta d'Isabella 
per farla stampare ed affiggerla dapertutto. 

La Gazzetta pubblica la dimissione di Ma*, 
doz da presidente della Giunta; è rimpiaz* 
zato da Aguire. • • 

ROMA, 4. — L'ex regina di Napoli pro­
veniente da Civitavecchia, assicura che il 
Papa metterà il palazzo del IQuirinale a di* 
sposizione della famiglia reale di Spagna se 
vorrà ritirarsi a Roma. 

PARIGI, 5. — Il Moniteur dice che 1$ 
Giunta a Madrid nominò Serrano generale 
in capo dell'esercito spagnuolo. ' 

PRAGA. 4. — Oggi nuovi disordini. La 
cavalleria dovette intervenire, alla sera lan~ 
ciàronsi delle pietre contro le finestre del 
teatro tedesco. 

VIENNA, 4. — Notizie particolari di Co* 
% antinopoli annunziano che fu scoperta una 
associazione della Giovane Turchia. Essa 
voleva rovesciare il Sultano, e proclamare a 
sovrano P erede presuntivo Murrad EuffendL 
Si fecero numerosi arresti fra cui alcuni greci* 
Mu-itafa Pascià sarebbe anche compromesso. 
f'̂ Il governo Inglese mise a disposizionejdella 
Regina Maria Crist-na la fregata Terribile 
ed il governo francese l'avviso Bongaiviile. 

La Regina Ìmbarcossi ieri a G jon sul Bon-
gai ville. 
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do ai bisogni cittadini ed alla pubblica j quattro giornate da Tebicuary. Dicesi che Ferd. Campagna gerente respons. 
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GIORNALE i DI PADOVA. 
t m p i " ^ ' " • w.YiVari.fry 

ffc 2536 
• 

IL SINDACO DI CONSELVE 
a v v i s a / 

t^* ' 

essere vacanti, a tutto 15 ottobre, presso que­
s t e Scuole due posti di Maestro di grado su't 

iorV «eriore con Lire 800 ognuno, due posti dì 
>laestro di grado inferiore con L. 650 ognuno 
due "posti di Maestra di grado superiore con 
JJro 533,33 ognuno, e due posti di Maestra, 
di grado inferiore con Lire 433,33 ognuno. , 

Vegga9ì poi l'avviso odierno p. h. diramato 
•j>ella pubblicazione. 

Conselve, 22 settembre 1868. 
Il Sindaco 

dott. PIACENTINI 
Il segretario 

SP.n.415 P. Grolla 
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LA CAPELLI BIANCHI 
I SALUTE ed 

* 

T * 

ti •§ 
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: \ restituite sé^^tóetìidiii^'iiè purghe, né spèsa, 
dalla deliziosa farina salutifera 

oo 

MKLANOGENB 
' TIR7tM PIB ÌGfiBLLBÌM&' 

Di DICQUEMAREatne.dlROUEN 
j i 

t*t tingere all'istante i n o*»i «JOIOT* 
i capelli e la barba «anta pericolo par la 
p«n* e lenza aleuu odora. Quasta tintura * 
•up*r ior« m. qw«U« » d » p « r » t » fin* 
ni irlorno <1'OKKÌ. jf-fj 

Dapoaito a, Fatigli rua Saini-Boaoré, 1W. 
' Praxf.o f. 8. ' R a> 

Deposito centrale « vendita ipreaso 1* -Aasiuit» di & 
» . M o n d o , n« dtiro*fiale, IT» », r # f « # , « lai ' 
principali parriUcchierf e «profumieri., r fipedlxioaa 
In provinola centro vaglia peatale. '""' • 

*^ ; 

IN PADOVA presso ©VKRKitpro-.i 

Cartolaio e Negoziante ili oggetti di Cancelleria 
Padova, Piazza dell'Erbe 

Esclusivo fornitole dei Libri di testo al MUNICIPIO DI PADOVA, prescritti dal Con­
siglio Scolastico per Fanno f 8 G 8 - 0 O . Avverte che assume qualunque commissione 
consolo pe*̂  Testi ad uso delle Scuoio,elementari, ma benanco di quelli prescritti per 
le Scuole Tècniche. Oltre ai libri suddetti tiene un vistoso assortimento in oggetti di 
cancelleria e di disegno per le medesime Scuole. 

Il favore ottenuto negli i anni decorsi da tutte le Scuole della Città e .Provincia lo 
fanno certo d'essere anche injquesto anno onorato di commissioni, promettendo anzi 
tutto la massima onestà nei prezzi, oltre alla più scrupolosa diligenza nel disimpegno 
dielle medesime. ' •" ' ' ' ' 

Inoltre si assùme la fornitura di tutti i Testi che verranno prescritti per le l f^retoi, una disappetenza+ ed unabbattimento dì spìrito aumentava 
« j . , . ^ 1 ^ ì » s«« . s« r f«« i r ' : ' ' - K-v*T:ì V J lei gustosissima Revalenta, della quale non cesserò mai di apprezzi 

Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie, gastriti) neuralgie, stitichezza abi­
tuale, emorroidi, glandolo, ventosità,' paipitazipne, 'diarrea, gonfiezza, capogiro, zufolamento 
d'orecchi, acidità, pituita, emicrania, nàusee è vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza 
dolori, crudezze, granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordina 
del fegato, nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bron-
chite, tisi,- (consumazione) eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotta 
febbre,; Wteria, vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colo-* 
mancanza di freschezza ed energia. Essa è pure il corroborante pei fanciulli deboli e per le 
persone di ogni età, formando buoni muscoli e sodezza di carni. Economizza 50 volte il prezza 
suo in altri rimedii e costa meno di un cibo ordinario. ;• 

E s t r a t t o d i 70 ,000 g u a r i g i o n i 
Cura N. 65,184 • < • 

Prunetto (circondario di Mondovì) il 24 ottobre 1866. 
. . . . . La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa REVALENTA, non 

sento più alcun incomodo della vecchiaia, né il'péso del miei 84 anni. 
Le mie gambe diventarono forti, la mia'vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è 

robusto come a 30 anni, Io mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito am«* 
malati, faccio viaggi a piedi anche lunghi e sentomi chiara la mente e fresca la memoria, 

D. Pietro Castelli, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prunetto., 
La sig. marchesa di Bréhan, di Sr̂ TTE anni di battiti nervosi per tutto il corpo, indi­

gestione, insonnie ed agitazioni nervose. 
" Cura N. 48,314. 

Gateacre presso Liverpool 
Cura di dieci anni di dispepsia e da tutti gli orrori d'irritabilità nervosa. ' 

: Miss Elisabeth Yeoman. 
Cura N. 69,421 r 

Firenze, li 28 maggio 1867, 
.-••••..• Caro sig. Barry du Barry C. 
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B O C C A P d e - Nuovo Trattato di Aritme­
tica. Paravia . . .. . . . . . . » - 80 

P a r a t o G i o v . e C- i l . — Nuo va gram­
matica della lingua italiana Paravia » , - 60 

S c a v i a !**• G i o v . ~ Principii di com­
posizione italiana. Tip. Franco . . » 1 20 

C o s t a Am — Modelli di calligrafia Lo 

f 

v 

CLASSE I. 
CSragl ia !&• — Venti racconti di Sto? 

ria Sacra, Ti^ogr. de'sordo muti ' L.— 15 
0 e C a s t r o V.— Sillabario graduato 

Tip. cagnoni . • J\ > . . . . » - lo 
j S c a v I a / — f-rime letture a graduate 

Tip.. Sebastiano Franco , . B . . » - 20 
*Troya V. — Primo libro di letture 

graduate Tip. de'sordo-muti ( . . » - 40 
Jl gaiftSfti A . — Aritmetica ; i quaderni 

JBorgo^w© €r. — Abbaco, Paravia . » - 10 
C o s t a A n t o n i o — Modelli di calli­

grafia, Lòrigiola ; . ,J . - . 1. .' . » - ' 20 
Per la.Classe I. Elementare 

sono raccomandati a preferenza ,dei 
libri di Graglia D., Venti racconti di . 
Storia Sacra — di' Scavia, Prime let­
tu re—di Trova V., Primo libro ; dt, 
letture graduate —Thouar P. La crea­
zione e l'Uomo- Primo libro di lettura» - 40 

CLASSE IL 
Scuole urbane maschili. 

" .Para to G* e ©• K — La piccola 
Storia Sacra il Monsignor Pellegrino 

i ; Farini. Tip. Paravia . . . . . » -.40 
•#©a.vlAr-Libro del Popolo. Tip.Franco» - 60 
I«l. Nozioni di grammatica » » - 20 
H o r g o g n o . — Esercizìi graduati. Pa­

ravia . . •. '-;. . », - 15 
JML Àbaco, idem . . . . . . . » - 10 
AgaUUi. — I quaderni 1. 2. 3.4.5. 6.» - 60 
•Costa A n t o n i o — Modelli di'- calli— 

jgratìav Lorigìola . . . . . . . » - 20 
CLASSE IL 

Scuole femminili. 
1 medesimi libri delle Scuole Maschili più 

^ l e a i l a ,— Letture per le fanciulle 
Tip. Franco . . ' . . . . . . » - 40 

CLASSE III. 
Scuole superiori urbane e rurali 

maschili e femminili. 
^ P a r a t o G8o. e CJ. BB. — La piccola 

Storia Sacra di Monsignor Pellegrino 
Tip. Paravia. . . . . . . . . v » - 40 

^cavia . ,^1 iov»f--L'Uomo e l'Univer-
Tip. Franco . . . . . . , . » - 60 

; H . Grammatica , idem » - 40 
| [ | o r g o g n o — Esercizìi . . <. . . » - 15 
J^.g»iiM y— Aritmetica r4i I quaderni 

1,2,3^4, 5, 6 . jf) . . . . . . » - 60 
,|Costa-^-Modello di calligrafiaLorigiola» - 20 

Per la Classe III dementate a ,prefe. 
renza di Scavia, l'Uomo e f Universo,. r . ,( 
sono radcomandati; . ' ' if 

brenta M. Libro di prime letture pei 
fanciulli. •' •:»:i- 60 

Thouar P. Il Regno della natura. \\ 
Paci ni F. La Geografia pei fanciulli 

delle scuole elementari. , » - 50 
Per le Classi 11, III e IV elementari 
in luogo della Grammatica di, Scavia 
si raccomanda 
Pera F. Pratica e Teorica della lin-

- sua italiana. - ti C: - ; » 1 25 
&. CLASSE IV. 

. ^ a t t a P . Mf -Libro di lettura Muggiani» 1 50 
NB. Si osserva, riferibilmente agli oggetti di cancelleria,..'che i libri da scrivere 

-irengono con preparati carta di, ottima1 qualità e sono, tanto in grandezza^che: in quan­
tità di.fo.gU maggiori di^quélli fino ad^rausatj^ mantenendo in< onta a ciò/ inalterato ì 
|1 prezzo. .'. ,|'. . " ; ;, "" : •' ^ ' ^ < \ ì 

Presso la suddetta ditta trovasi il Manicale Scolastico redatto da Antonio Cenni 
0i il deposito generale tìi tutti i testi delle ditte IV Vaccherino di §Tòrino, 'Enrico . 
Jrevisini di Milano e G. » . Paravia e C.° di Torino. ;VJ ì p. n. 421 " 

il tristo mio stato. La di 
are i miracolosi effètti, ' 

mi ha assolutamente tolta da tante pene. — Io le presento, mio caro signore, ì miei pili 
sinceri ringraziamenti, assicurandola in pari tempo, che se varranno le mie forze. <io non 
mi stancherò mai di spargere fra i miei conoscenti che la Revalenta Arabica Du Barry è 
1' unico rimedio per espellere di bel subito tal genere di malattia,' frattanto mi creda ,, 

Sua riconoscentissima; serva Giulia Levi -\ 
N. 5.2,081, il sig. Duca di Pluskow, maresciallo di corte, da una gastrite. -= N. 62,470, 

Sainte Romainè- des llles (Saona e Loira). Dio sia bene.letto! — N. 66,428: la bambina del 

r r i g i d a ^ . . . . . , . » ^ 20 d i g i o v e n t ù . 
2C1P? fe *~ Catechismo politico. C a s a BARRY DU BARRY, via Provvidenza, n.'34 Torino. La scatola del peso di 1T4 di ehìU 
o* ~fggÀ ' *™ \ ' • + • * • * •%'•" fr- 2.50, ì\2 chil. fr. 4.50, 1 chii. fr. 8, 2 chil. e l\2 fr. 17.40, 6 chil. fr. 36, 12 chil. fr. 65 
Per la Classe IV elementare a pre- i Contro vaglia postale -
ferenza di Gatta Matteo, libro di let- |' 
tura, si raccomanda 
Thouar P. Nuova raccolta ordinata ad 

fiM) 

uso delle Scuole da Pietro Dazzi;' 
prima par te : Racconti storici M. » - 80 

e seconda pa r t e : Nozioni-di Fisica, 
Storia naturale ed arte . . . » 1 00 $ 

Pacini Silvio, Catechismo politico . » - 40 
Scuola Tecnica.: ^ 

' CLASSE I. 
Pwott—Grammatica della lingua itar-

lana . , . . . . . . . . . » I — 
ScIaSaiaarcBii — Elementi di Urano­

grafia e nomenclatura geografica Tip. 
Franco . . . . . . . . . . . » 1 — 
B a n f i — Geografia d'Italia, B'ranco . » 1 — 
P a g n o n i —Atlante d'Italia Pagrioni » 3 — . 
Paolct t l—Modell i di scrittura inglese» - 87 
F o r n a c i a i * ! — Esempi di bello scri-

veretin prosa. Bettoni. .• . . . » 2 — 
G a t t a ;^- Storia d'Italia, Maggioni » 1 i 
Pagaaini—Trattato di aritmetica teo­

rico-pratica. Paravia . ., . . . .» 2 50 
CLASSE IL 

D a n n a C. L'arte del comporre . » 2 50 
F o r n a c i a r i — Esempi di bello scrivere 

in prosa . . . . . . . :. • . ' è » 2 — 
Idc-CantBia — Geografia moderna » • 
P a g l i o n i ~- Atlante dj Europa con 13 

tavole -.* . . . ! . . •. . .• . » 3 — 
G a t t a T- Storia d'Italia . . . . » 1 30 
Pag-Baini-r Trattato di Geometria pra­

tica . . ;. . . .. . . . ; . . » 2 20 
I^essona — Elementi di Storia Natu- ,; 

rale e di fisico-chimica . . , . » 2 60 
CLASSE III. , 

D a n n a C a s i i n i r o — L'arte del com- , 
porre. Tip. Franco . . . . . . »x2 50 ' 

p a r a t o - A . — Antologia italiana. Pa­
ravia . . . • . . . . . . . . . » 2 ^f i 

S c n i a s » a r e l l i — Breve Storia popo­
lare d'Italia.; Para via , . • • • » 2 25 ' 

D a n i n i —,Dei diritti e dei doveri dei t 
cittadini — Paravia , . . . . . » r 70 

I j c s sona — Elementi, di Storia natu­
ralo. ̂ Paravia . . . . . . . . » 2 — 

D o n i m i — elementi di Geografia uni- '.',j '.' 
versale. Paravia . . . • . ., . » 2 — 

G . I i u v l n l -Compendio d' algebra, id.» 2 — 
F . S e r v i e n t i — Compendio di com­

putisteria o di registrazione; Paravia» 2 50 
Per* l'istruzione religiosa in tutte le scuole 

ueJla Provincia è prescritto a testo: 
D i x s o AÌBSB. G io . — Catechismo Be-

Ugioso. T!p. Sacchetto . i£ • . > - 20 

La R E V A L E N T A AL G 1 0 C C 0 L A T T E 
1 agli stesai nrezzi. ' r 

v 

Deposito 
F in zi farm. 

In PADOVA: presso le farmacie R o b e r t i e Z a n e t t i . — VERONA ; Pasoli & 
VENEZIA; Pouci !! (25 pubi. n. 372) 

p r o n t a m e n t e 

Appartamento 
•CW.il^ compostò, 

di sette locali decentemente ammobiliato 
in secondo piano, con stalla, via Due Vec-'. 
chie N. 63 in Casa Donati, a prezzo di-
scretissimoi, . 2 p. n. 120 

-* \ 

s> t 

l i ' > 

alla Libreria ed. Sacchetto 
è in vendi ta 

GAI 
. » I i 

^ % ' 

d'affittare anche \sui 
bitp siti in contrada 
dell'Antenore; 2 al 
pianò'terreno e 3 stan­

ze al piano superiore. L'applicante si ri­
volga alla Drogheria all'Angelo Piazza delle 
Erbe. 61 pub. n. 416. 

ad uso 

V 
J »< U 

^ \ >N 

DELLE SCUOLE PRIMARIE 
della 

Chi vi applicasse si 
gozio di calzoleria. 

d'affittare anche su­
bito in contrada San 
Lorenzo al N. 1091. 

rivolga al vicino ne-
(9 p.n. 406) 

P R O V I N C I A t>I P A D O V A 

approvato dall'Autorità Ecclesiastica e dai 
Consiglio Provincialo-Scolastico ' 

V \ 

\ 

13 si spedisce tanto in Italia che al­
l'estero, il catalogo generale (an 
no 1868,) della ditta A. Dante Fe­

rculi, via Cavour, N. 27 Firenze, a eh ne farà 
richiesta con lettera affrancata. :.,\ 
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prezzo it.' cent. ^ © 
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Contarini 

Kì 
o 
ex 

# A 

di B. D I S R A G L I M. P. 
« < "i " - . 

traduzione dall' inglese 

di F. B. 

Prezzo I t . Lire 1,50 i 

f.ì 

- / i . i 11 
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E in vendita al prezzo di It.1 L 
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SECONDÒ I PÉINCIÉII, ; v 
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I 

del prof. FRANCESCO SCHUPFER - * ' D 
r i 

ononr 

% , ; i >i. H i t ' Ì • • * J Y rf- H 4. ^ - » i^„V i 

Padova, I$6i8.^Tipografia 'Sioolietto. 
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